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Le lastre di amianto saranno spostate. A vigilare sull’esecuzione la polizia municipale

Centrale del latte, ok alla bonifica
Da Procura e Asp l’approvazione del piano per smaltire l’eternit rinvenuto

Morte Falbo
L’ultimo saluto
a Tiziana

SI sono svolti a Rende i fu-
nerali di Tiziana Falbo la
donna strangolata dal convi-
vente.

a pag. 26

L’I N T E RV E N T O

Il Comune gonfia le entrate

I lavori sul sito dell’ex Centrale del latte

Caso Pennetti
Una nuova
segnalazione

SECONDO una nuova segna-
lazione sarebbe viva e in buo-
na salute Rina Pennetti, scom-
parsa a Rende un anno fa.

a pag. 26

di ANTONIO MORCAVALLO

VIA alla bonifica. L’eternit rinve-
nuto nell’area dell’ex Centrale del
latte di via degli Stadi verrà elimi-
nato. Il Tribunale di Cosenzae
l’Asp infatti hanno dato l’autoriz -
zazione alla ditta che sta eseguen-
do i lavori di abbattimento della
struttura di procedere allo smalti-
mento delle lastre. Dopo il seque-
stro eseguito dalla Polizia munici-
pale di Cosenza lo scorso 25 otto-
bre, nello stesso giorno in cui le la-
stre sono saltate fuori, e il succes-
sivo piano di bonifica rea-
lizzato dalla ditta e pre-
sentato alla magistratu-
ra, dal tribunale è arrivato
l’ok al progetto. Un piano
che è stato presentato
nell’immediatezza del rin-
venimento e che è stato va-
gliato nei dettagli della
sua fattibilità. L’approva -
zione non interverrebbe
sul sequestro disposto per
motivi di sicurezza ma da-
rebbe solo l’opportunità di
smaltire il pericoloso ma-
teriale. Dell’approvazione del pia-
no di bonifica è stato informato an-
che il Comune di Cosenza tramite
un documento inviato dalla Procu-
ra della Repubblica. La bonifica e lo
smaltimento delle lastre, poste in
una area di circa 700 metri quadra-
ti del sito dell’ex Centrale del latte,
verrà eseguito con particolare cu-
ra e affidato a ditte specializzate.
L'eternit trovato, dovrà essere ri-
mosso con l’ausilio di una camera
stagna che ne impedisca la disper-
sione al momento del trasferimen-
to.

A vigilare sull’esecuzione dei la-
vori secondi i rpevisti standard di
sicurezza saranno gli agenti della
Polizia municipale, guidati dal co-
mandate Giampiero Scaramuzzo.

Si dovrà fare molta attenzione

per evitare che le lastre venute fuo-
ri durante i lavori di abbattimento
del vetusto stabile vengano rotte e
sprigionino le micidiali fibre..

L’immediata rimozione dei pan-
nelli era stata sollecitata, già dal
momento in cui il ritrovamento
venne reso noto, dagli abitanti del-
la zona. Grande la preoccupazione
dei residenti, infatti, per gli even-
tuali danni alla salute. Un allarme
che ben presto si è diffuso alle altre
aree della città dei Bruzi.

L’eternit e l’amianto, di cui è
composto questo tipo di fibroce-

mento, infatti, ha trovato
vastissimo impiego nella
produzione di numerosi
manufatti ad uso indu-
striale e civile. Basti pen-
sare che il 75% di tutto
l’amianto usato in Italia è
stato impiegato nel setto-
re edilizio proprio tramite
l’impiego di eternit. E so-
no numerosi i capannoni
e i palazzi, anche nel cen-
tro cittadino, che ancora
oggi sono ricoperti dal pe-
ricoloso composto.

Molto usato in passato l’eternit,
dal 1992 è vietato in quanto ne è
stataprovata la pericolosità. Ilma-
teriale infatti èa altamente cance-
rogeno per inalazione o per l’espo -
sizione a fibre diamianto, che,per-
sistendo all’interno dei polmoni
possono provocare, anche a di-
stanza di decenni, cancro e malat-
tie respiratorie. I privati che hanno
ancora l’eternit sulle proprie abita-
zioni dovrebbero denunciarne la
presenza.

L’appello lanciato dal sindaco di
Cosenza alcuni anni fa per arriva-
re a un censimento delle strutture
interessate da questa scomoda
presenza, però, raccolse soltanto
150 adesioni. E questo nonostante
già solo “ad occhio” le strutture
siano molte di più.

La ditta
aveva

pr esentato
subito

il progetto

AT E R P

Partite le diffide
per gli inquilini morosi
TEMPI duri per gli inquilini in morosità affit-
tuaria negli alloggi di proprietà dell'Aterp di
Cosenza. Per gli assegnatari che non hanno
presentato istanza di regolarizzazione, sono
state avviate le procedure previste dalla legge
che stabilisce la risoluzione del contratto e la
successiva decadenza dall'assegnazione del-
l'alloggio. Decorsi tre mesi senza pagare il ca-
none, l'Azienda Territoriale invia una diffida
agli inquilini intimando il pagamento dovuto e
in caso di mancato e positivo riscontro, l'Azien-
da comunicherà la risoluzione del contratto.
Successivamente viene notificato il decreto di
decadenza dall'assegnazione con successivo
sgombero da parte degliufficiali giudiziari e il
recupero degli alloggi. Poichè l'Aterp cerca di
andare comunque incontro alle esigenze eco-
nomichespesso precariedei cittadini, consen-
te agli assegnatari di potere presentare do-
manda di pagamento dilazionato nel tempo.
Molte diffide sono già state inviate.
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Rossano

Il profilo e i delitti
del latitante catturato

a pagina 41
Nicola Acri

Bisignano

Tentato furto
alla Bcc Mediocrati

a pagina 36
Una veduta di Bisignano

ALCOMUNE diCosenzahanno
escogitato un metodo perfetto
per mantenere il bilanciocomu-
nale sempre in pareggio. Meto-
do brevettatoche, probabilmen-
te, visto il ruolo del sindaco
nell’Anci e le ristrettezze nelle
quali si affannano le ammini-
strazioni locali, potrà essere
esportato in tanti altri comuni
della penisola. Il metodo “Cosen -
za”èsemplice: consistedaunla-
to nel gonfiare le entrate, dall’al -
tro nel non onorare gli impegni,
ovvero nel non pagare i debiti.

La considerazione di que-
st’oggi, penosissima, parte
dall’ennesimo episodio di stra-
fottenza del potere nei confronti
dell’onestocittadino. Stavoltasi
tratta di un imprenditore che a
fronte di lavori di bitumazione

effettuati per l’Amministrazio -
ne Comunale,già dadiversi me-
si, nonostante le sue continue e
legittime sollecitazioni, non ha
visto riconosciuto il dovutopat-
tuito (l’interrogazione ariguar-
do, la 112^, è stata presentata ie-
ri mattina). L’imprenditore in
questione (la ditta Nervoso Con-
glomerati) è persona seria ma,
soprattutto, disposta a scoper-
chiare la pentola su un sistema
chealComune diCosenza,dico-
no, è prassi. Fai un lavoro, ero-
ghi un servizio, presenti una
parcella, per farti “pagare” devi
sudare sette camicie. E, se non
bastasse, in qualche caso, devi
anche accomodarti nella stanza
del potente di turno che, a fronte
di un assolutamente dovuto in-
teressamento, ti ricorda che di

qui a poco si voterà e questa “di -
sponibilità potrà essere ripaga-
taconil votoaqualchecongiun-
to o amico.

Triste ma vero. Questa è la
realtà di questi giorni (o di que-
sti anni?) a Palazzo dei Brzui.
Non ce l’ho con dirigenti, fun-
zionari o dipendenti del bilan-
cio. Si arrampicano sugli spec-
chi, tolgono qui e mettono li,
proprio come con le vacche di
Fanfani, sapendo bene che se la
copertaè cortada qualcheparte
scoprirà.

Se non si paga l’IRAP per gli
amministratori si spera che
qualcuno (il sottoscritto) non lo
scopra.Se nonsi finanzia il fon-
do di solidarietà si spera che
qualcuno (il sottoscritto) non lo
scopra. Se non si pagano le par-

celle degli avvocati (il più delle
volte giovani alle prime e retri-
buite esperienze professionali)
si sperasempre chequalcuno (il
sottoscritto) non lo scopra.

Il più delle volte va bene. Altre,
come in questo caso, no. Allora
prendo la penna e scrivo, inter-
rogo, urlo la mia indignazione.
L’ho fatto percinque anni senza
tentennamenti e senza cedere a
lusinghe, minacce o indifferen-
ze. L’ho fatto perchè lo dovevo al-
la miacittà, l’ho fattosenza pen-
sare ad elezioni o carriere. L’ho
fatto perché era giusto farlo e se
qualcuno ha apprezzato il mio
impegno, un bravosarebbe gra-
dito.

Sergio Nucci
consigliere comunale

di Cosenza


